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SERVIZI OFFERTI DAL NODO CALABRIA

Di seguito le quattro categorie di servizi previste, e i 

dimostratori di trasferimento tecnologico attivati.

Innovazione delle aziende ICT
§Tecnologie Open Source per lo sviluppo di 

applicazioni data-intensive con gestione, estrazione e 

scoperta di conoscenza in linea

§Assistenza tecnica e specialistica per la progettazione 

ed implementazione di sistemi di telecomunicazione 

innovativi.
Promozione ICT nella P.A.
§Supporto allo sviluppo e utilizzo innovativo di sistemi 

intelligenti ed adattativi per la gestione integrata di 

contenuti e di workflow nelle P.A.

§Modelli organizzativi e tecnologie ICT innovativi per 

la gestione e condivisione di dati, conoscenze e 

processi nei sistemi informativi per la sanità e nella 

tele-medicina.
Promozione ICT in settori produttivi non ICT
§Supporto allo sviluppo di applicazioni finanziarie e 

bancarie innovative

§Servizio per l'adozione di tecnologie ICT innovative 

per la localizzazione e la tracciabilità di prodotti, 

orientato all'ambito agro-alimentare.
Promozione ICT in eco-sistemi digitali
§Costruzione di servizi innovativi a supporto di 

organizzazioni virtuali in distretti di logistica

§Tecnologie grid e peer-to-peer a supporto di 

organizzazioni virtuali.

vari 

COMPOSIZIONE 

I soci di CC ICT-SUD sono 107 di cui 12 pubblici e 5 di 

natura pubblico-privata. La quota di partecipazione 

pubblica (considerando anche la parte pubblica dei soci 

di natura pubblico-privata) è del 54% circa mentre quella 

privata è del 46% circa.I soci del Nodo Calabria sono 36 

di cui 4 pubblici (l'Università della Calabria, l'Università 

Mediterranea di Reggio Calabria, il CNR e la Camera di 

Commercio di Reggio Calabria e 32 aziende ICT.

Centro di Competenza ICT-SUD
Nodo Calabria



di ricerca industriale, supporto per l'elaborazione di 

proposte di progetto da presentare in programmi di 

ricerca nazionali e comunitari, sostegno all'attivazione di 

forme di cooperazione transnazionale per la messa a 

punto, l'acquisizione e la promozione di tecnologie, 

prodotti e servizi innovativi, identificazione di possibili 

partner di progetti di innovazione e di appropriate forme 

di finanziamento.

Maggiori informazioni sulle modalità, sui compiti e sulle 

funzioni di ICT-SUD sono disponibili presso il portale 

della società. 

IL PROGETTO DI AVVIO DEL CENTRO 

CC ICT-SUD ha ottenuto dal MUR il finanziamento del 

progetto “Rete dei Centri di Competenza ICT-SUD” la 

cui data di completamento è il 28 febbraio 2009. Il 

progetto prevede tre fasi e sette Work Package (WP).

Fase 1 Realizzazione degli Investimenti
Il WP 1 realizzazione degli investimenti per 

l'adeguamento delle sedi e l'acquisto di attrezzature e 

strumentazioni da utilizzare sia per lo svolgimento 

delle attività del Centro sia per la partecipazione alla 

rete dei centri.

Fase 2 Avvio del centro e partecipazione alla 
rete dei centri
Il WP 2 è relativo all'avvio di tutte le attività 

organizzative e di tutte le attività di partecipazione alla 

rete dei centri. I WP 3, 4, 5 e 6 sono finalizzati 

all'avvio dell'erogazione dei servizi di trasferimento 

tecnologico ad aziende ICT.

Fase 3 Formazione
Il WP 7 è dedicato alle attività di formazione svolte in 

stretta correlazione con le attività dei servizi.

ORGANIZZAZIONE

ICT-SUD è articolato in 6 nodi regionali, uno per ciascuna 

delle 6 regioni dell'Obiettivo 1 (Basilicata, Calabria, 

Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia) più una struttura di 

gestione centrale e coordinamento, allocata presso il nodo 

Calabria, che in tal modo assume la connotazione di Nodo 

Principale. 

Presso il Nodo della Calabria sono allocate la sede legale e 

due sedi operative: 

§presso il Polo Tecnologico dell'Università della Calabria, 

(sede principale di nodo);

§presso il Lotto 3 dell'Università Mediterranea di Reggio 

Calabria.

COMPITI E FUNZIONI DI ICT-SUD 

ICT-SUD eroga servizi di trasferimento tecnologico nel 

settore ICT svolgendo la funzione di intermediario della 

ricerca e dell'innovazione ICT principalmente all'interno del 

Sistema Produttivo del settore ICT stesso, con particolare 

riferimento alle PMI, ma anche all'interno di altri sistemi 

produttivi di altri settori e della Pubblica Amministrazione, 

per qualificare e promuovere la loro domanda di ICT.

I servizi di trasferimento tecnologico forniti dal Centro di 

Competenza ICT-SUD includono:

§servizi di supporto a tutte le fasi caratterizzanti il ciclo 

dell'innovazione nelle aziende ICT: dall’analisi del 

fabbisogno e specifica dei requisiti, alla fase di 

progettazione, sviluppo ed integrazione ed alla fase di 

validazione delle soluzioni, verifica, collaudo e messa in 

esercizio

§servizi relativi all'incontro fra domanda (settori 

produttivi e P.A.) ed offerta (in particolare PMI del 

settore ICT) su innovazione di prodotti e servizi.

I servizi di trasferimento tecnologico comprendono: 

valutazione del fabbisogno e del potenziale innovativo, 

informazioni sulle innovazioni rilevanti per il proprio 

potenziale competitivo, consulenza in materia di 

innovazione organizzativa e gestionale, supporto 

informativo e tecnico per l'adozione di nuove tecnologie, 

supporto per la formulazione di studi di fattibilità e progetti 

IL CENTRO DI COMPETENZA ICT-SUD 

Il centro è stato costituito a Dicembre 2006 come 

S.c.a.r.l. e, nell'ambito 4 dell'iniziativa del MUR, ha 

presentato un progetto per la realizzazione e l'avvio del 

Centro nell’ambito delle Tecnologie avanzate e ICT per 

l'erogazione di servizi di trasferimento tecnologico 

mirati alla qualificazione o riqualificazione della 

domanda e dell'offerta di soluzioni che impiegano 

tecnologie nel settore ICT. In particolare la promozione 

e la qualificazione della domanda riguarda: 

§il sistema produttivo in generale (non solo imprese 

ICT), che impiega ICT al fine di una maggiore 

efficacia dei propri processi e per aumentarne la 

competitività

§la Pubblica Amministrazione per migliorare la 

propria organizzazione e la gestione dei servizi.

La qualificazione dell'offerta è rivolta alle imprese ICT 

operanti nelle Regioni Meridionali nell’ottica di 

rispondere adeguatamente alla domanda ICT non solo 

regionale, in modo da permetterne l'inserimento in un 

mercato nazionale ed internazionale.

I CENTRI DI COMPETENZA DEL MUR

Nell'ambito delle Misure II.3 e III.2 del PON 2000-

2006, il MUR a Settembre 2006 ha lanciato una 

iniziativa per la costituzione di 6 Centri di Competenza 

Tecnologica secondo un modello “a rete” con l'obiettivo 

di promuovere lo sviluppo scientifico-tecnologico delle 

imprese (in particolare di PMI) nei seguenti sei ambiti:

§Agroindustria-agroalimentare

§Analisi e prevenzione del rischio ambientale

§Nuove tecnologie per le attività produttive

§Tecnologie avanzate e ICT

§Biologie avanzate

§Trasporti

L'obiettivo dell'iniziativa è l'avvio e lo start up dei sei 

centri con la funzione di intermediari della ricerca e 

dell'innovazione per favorire e supportare sia il 

rafforzamento dei collegamenti tra sistema scientifico e 

sistema imprenditoriale sia la collaborazione tra le 

imprese (PMI).
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